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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Moro 

occidentali accreditati a Roma. 
inducono però al pessimismo e 
lasciano intendere che risultato 
della visita saranno probabil 
mente ulteriori, gravosi impe 
gni del nostro governo persino 
a favorire un asse Bonn Wa 
shington, con grave danno non 
soltanto del prestigio del no 
stro paese, ma anche della sua 
sicurezza. 

Le conversazioni politiche tra 
1 rappresentanti dei due go­
verni, come abbiamo detto, si 
concluderanno martedì. Succes 
sivamente. Moro visiterà Kiel. 
Berlino ovest e Stoccarda, per 
rientrare a Roma il 1. luglio 
Fanfani invece lascerà subito 
il territorio tedesco-occidentale 
per incontrare mercoledì a 
Milano il segretario generale 
dell'ONU U Thant. 

Vaticano 
•lava e nel caso specifico la leg­
ge sulle comunità religiose, assi­
curano infatti la piena libertà 
di professione religiosa e di e-
sercizio del culto, la parità fra 
tutte le religioni e la separazio­
ne della Chiesa dallo Stato. I con­
tatti fra le autorità cattoliche 
jugoslave e quelle civili, gli aiuti 
economici dello Stato alla Chie­
sa. l'esistenza di una diffusa 
stampa cattolica, il pieno funzio­
namento dei seminari e delle fa­
coltà di teologia, i liberi contatti 
fra i vescovi jugoslavi ed il 
Vaticano, l'insegnamento del ca­
techismo nelle parrocchie, ecc. 
sono da tempo la traduzione 
nella pratica di quanto le leggi 
jugoslave stabiliscono ed i pro­
tocolli di Helgrado hanno ieri ri­
confermato. 

L'importanza degli accordi bel­
gradesi risulta invece in tutta la 
sua pienezza quando si pensi al­
la portata che essi potranno ave­
re come precedente nei rapporti 
internazionali o in riferimento a 
decisive questioni di principio. 
Con questi accordi, infatti, il 
Vaticano riconosce per la prima 
volta uno Stato socialista, non 
soltanto, ma riconosce l'ordina­
mento interno di questo Stato. 
particolarmente nella materia 
che regola i rapporti fra Stato e 
religione Da qui è chiaro che 
la possibilità di colloquio è — 
sotto questo aspetto aperta con 
tutto il mondo comunista e che 
comunque essa non è preclusa da 
pregiudiziali ideologiche. 

« L'iniziativa del Vaticano per 
raggiungere l'accordo — scrive 
ancora nel suo commento Vjesnik 
— deriva dal processo di mo­
dernizzazione della Chiesa catto 
lica e dalla sempre maggiore af­
fermazione di quelle forze, nel 
l'ambito della chiesa stessa, che 
desiderano la pace e la colla 
boi-azione fra i |K)(K)li -. 

Dopo alcuni altri apprezzameli 
ti. il giornale così conclude: 
« Firmando l'accordo con la Ju­
goslavia. il Vaticano ha tenuto 
presente la prospettiva dello svi 
Itippo dei ptnpri contatti con i 
paesi non allineati: inoltre, es­
sendo questo il primo accordo 
del genere firmato con un paese 
.socialista, dove la Chiesa è se­
parala dallo Stato, desidera mo 
strare il proprio realismo e con 
siderare questo accordo per e-
ventuali simili accordi con altri 
paesi socialisti ». 

Fin da ora. però, è facile de­
durre quale scacco gli accorili 
di Belgrado vengano a costituire 
per tutte quelle forze che, tan 
to sul piano internazionale, come 
all'interno di ogni singolo paese 
(e l'Italia ne potrebbe essere l'e­
sempio tipico) si oppongono, nri-
duccndo ragioni di incompatibi­
lità ideologica, a qualsiasi forma 
di dialogo e collaborazione con i 
comunisti e addirittura, al riparo 
di un simile paravento, insangui­
nano il mondo con le loro guer­
re brigantesche. 

Rumor 
di raccolta indiscriminata di 
ogni moto di insoddisfazione 
e dì inquietudine ». 

Cosa deve fare la DC di 
fronte a questa « minaccia »? 
Deve « esaltare al massimo la 
sua capacità di interpretare le 
esigenze di tutti i cittadini. 
della società nazionale •. di­
ce Rumor e aggiunge: « Il 
problema non è soltanto di 
equilibrio politico, ma è di 
saper dare uno sbocco e una 
prospettiva moderni al paese. 
alle nuove generazioni ». So­
prattutto occorre smentire 
« quanti sperano o temono 
che la DC si attesti su posi­
zioni di conservazione e di po­
tere ». n riconoscimento di 
ima incalzante iniziativa del 
PCI. è evidente come il ti­
more per essa; cosi è chiaro 
il timore che la recente, più 
accentuata svolta a destra del­
la DC nonché l'immobilismo 
del governo, approfondiscano 
sempre di più la crisi del cen­
tro-sinistra. Giunto al momen­
to di dare indicazioni concre­
te, però. Rumor diventa anco­
ra una volta evasivo: « Ab­
biamo di fronte a noi proble­
mi complessi: primo fra tutti 
quello della programmazione. 
Di fronte al tentativo del PCI 
di distorcere la realtà, ricon­
fermo qui la ferma volontà 
della DC di dare il suo con­
tributo alla sua sollecita rea­
lizzazione ». Non una parola 
dice Rumor sul tema che 
scotta: sui modi concreti e 
sui tempi della attuazione del­
la programmazione, cioè sulla 
questione sulla quale appun­
to questo impegno della mas 
gioranza si e arenato. E ciò 
rende molto vago il nuovo 
• impegno » della DC 

La preoccupazione di dove­
re pagare un prezzo politico 
a destra sempre più alto e di 
aggravare cosi le divergenze 
nella maggioranza, serpegeia 
anche in altre posizioni as­
sunte in campo cattolico II 
fanfaniann D'Arezzo ha mes­
so in guardia contro • il ten 
tativo che si compie di faro 
apparire la DC come un narli 
to legato a schemi moderati 
e conservatori » e. a maepior 
monito verso i dirigenti del 
suo partito, ha aggiunto che 
• non bisogna ritenerci inso 
stituibili • e che non va tra­

tto il fatto che « ogni 

giorno che passa il popolo ma­
nifesta segni sempre più elo­
quenti di simpatia per la si­
nistra ». Le ACLI bolognesi, 
analizzando i risultati eletto­
rali, hanno rilevato il travaso 
di voti dalla destra alla DC e 
quindi ammoniscono: < Un re­
cupero di voti legittimo, pur­
ché non condizioni la politica 
della DC ». Infatti l'avveni­
re della DC « si gioca a si­
nistra e non a destra ». 

Ansie evidenti, riflessioni 
che ci sembrano più che giu­
stificate e che confermano 
proprio quelle considerazioni 
politiche sul voto di giugno 
che il nostro CC ha faito in 
questi giorni. 

La situazione sempre più 
difficile del centro-sinistra a 
tutti i livelli, viene del re­
sto riconosciuta apertamente 
da alcuni coraggiosi esponen­
ti della DC Il segretario con­
federale della CISL, Scalia, 
ha detto parlando a Catania 
sul centrosinistra regionale 
siciliano: t E' un governo vol­
to più a operazioni di raf­
forzamento del potere inter­
no e di clientelismo elettora­
le che a impegni programma­
tici di effettivo progresso e 
di sviluppo della società... An­
cora una volta ci siamo trova­
ti di fronte a logorroiche 
enunciazioni di buoni propo­
siti mentre in Sicilia si va 
determinando una situazione 
grave di crisi, politicamente 
abnorme ». Sono parole sulle 
quali l'on. Rumor — che sem­
bra timidamente voler ri­
prendere il tema della « sfi­
da » al comunismo dopo la 
parentesi di destra elettorale 
— dovrà pur riflettere. 

ro l - r ju l | giudizi socialisti 
e socialdemocratici sia sulle 
elezioni che sul nostro CC, 
non collimano. C'è una diffe­
renza di toni che investe an­
che la sostanza. In vari con­
vegni e comizi - comuni » han­
no parlato ieri esponenti del­
le due parti. Parlando a favo­
re della unificazione. De 
.Martino ha affermalo che 
essa - mira a modificare tutti 
gli attuali rapporti politici e 
a dare alla maggioranza del 
paese una più valida forza 
politica per graduali conqui­
ste di progresso nella demo­
crazia ». Rrodolini, da parte 
sua. ha detto che la « tenden­
za dei comunisti, in questa fa­
se, a eludere i temi di fondo 
denuncia una crisi di pro­
spettive». Bertoldi, nell'auspi-
care che l'unificazione venga 
accelerata, ha detto che * co­
munque il processo di unità 
non si può chiudere con l'in­
contro fra PSI e PSDI ». 

Da parte socialdemocratica 
si sono avuti toni esagitati. 
11 ministro Preti, ad esem­
pio, si è affrettato a sostene­
re che la DC « non potrà mai 
accettare un dialogo con il 
PCI perchè perderebbe metà 
del suo elettorato » e ha at­
taccato le sinistre d.c. Pre­
ti. tuonando sulla crisi comu­
nista, è giunto a auspicare la 
nascita di un « partito Inter­
nazionalista che potrebbe pre­
sentarsi alle elezioni del 1968 
e del quale si stanno ponen­
do le premesse » (sic). Do­
vrebbe essere un partito ca­
pace di « giocare la carta scis­
sionistica » verso il PCI. Or­
landi ha parlato in Toscana e, 
ammettendo che in molti cen­
tri «Iella regione la maggio­
ranza di centro-sinistra non 
c'è, ha ribadito solennemente 
che « rimarrà deluso » chi 
spera in accordi con il PCI. 
Meglio il commissario, ha det­
to in sostanza e ha quindi 
aggiunto che • è confortante 
il risultato elettorale in To­
scana, una regione che sem­
brava perduta alla demo­
crazia » 

Anche nel PSDI comunque 
esistono differenze. Un con­
vegno della sinistra di quel 
partito ha ribadito la necessi­
tà di garantire carattere di 
classe al partito unificato e 
ha denunciato la « crescente 
involuzione del centro-sini­
stra ». Nel contempo il sotto­
segretario Lupis affermava: 
• II nuovo partito unificato 
non dovrà essere partito di 
una classe, ma un grande par-
tifo nazionale ». 

De Gaulle 
spiegazioni, noi il gruppo con» 
patto si è diretto al le rampe 
di lancio, dove accanto ai mis 
sili pronti per l'involo se ne \ e 
devano, a distanze varie, altri 
destinati a pross ime imprese. 
Success ivamente De Gaulle e 
i suoi accompagnatori si sono 
collocati a una distanza di si 
curczza por ass is tere ai lan­
ci: quando è partito il vettore 
del Cosmo*. i presenti hanno 
potuto vedere nt t tamente il 
distacco del primo stadio del 
missi le: poi hanno seguito !•" 
fasi success ive del volo e la 
entrata in orbita del « Cosmo* 
VII t attraverso gli schermi 
radar della base. L'opcrazio 
ne si è svolta con una preti 
sione cronometrica, senza un 
momento di esitazione, come 
accade soltanto nelle manovre. 
con la sola differenza che qui 
non c'era nessuna finzione ma 
un vero e proprio lancio spa 
zi.ilc. 

Ieri sera, al suo arrivo a 
I^ningrado. rispondendo al sa 
luto del sindaco. De Gaulle 
ha rtetìnito la Rivoluzione d'Ot 
tohre « il più grande avverti 
mento, ne sono certo, della vo 
stra storia » Il che. por un 

Ì nostalgico della vecchia Russia 
j zarista e imperiale, non è poco 
i Ancora oggi, le fonti fran 
| (^si sottolineano la importan 
; za politica di questa visita 

perché, invitando De Gaulle 
là dove nessun dirigente stra 
m'oro era mai stato, i fender 
sovietici gli hanno voluto rcn 

dere un omaggio eccezionale: 
omaggio aumentato dalla pre­
senza di Breznev e Kossighin 
al cosmodromo, il che ha an 
che permesso un proseguimen­
to dei colloqui politici nel per­
corso dalla base aerea a quel­
la spaziale. 

La giornata odierna del ge­
nerale a Leningrado è comin­
ciata questa mattina alle 11. 
con la messa e la comunione 
nella chiesa cattolica di Notre 
Dame de Lourdes. Il prete of­
ficiante prima dell'ufficio ha ri­
volto dal pulpito un saluto al­
l'ospite da parte dei cattolici 
di Leningrado: « So — egli ha 
detto - che avete avuto dei 
colloqui importanti, spero che 
il Signore benedica i vostri 
sforzi. Noi non chiediamo al­
tro che la pace e una vita tol­
lerabile per il nostro popolo. 
per tutti i popoli della terra. 
Siamo felici che siate venuto, 
signor Presidente, nel nostro 
paese e nella nostra chiesa a 
pregare con noi ». 

Nel pomeriggio De Gaulle 
ha deposto una corona di fiori 
alla necropoli di Piskarievki. 
dove in fosse comuni sono se­
polti 60 mila leningradesi mor­
ti nell'assedio che i nazisti 
strinsero attorno alla città dal 
l'estate del '41 al gennaio del-
1WL II fondo dell'enorme 
spianata ai tre lati della quale 
sorgono i tumuli delle fosse co­
muni segnati da una falce e 
martello per i civili e da una 
stella per i militari sepolti, è 
delimitato da un muro di pie­
tra grigia adorno di semplici 
bassorilievi. Al centro una 
grande statua di donna raffi 
gurante la patria. Sul muro 
è scritto (sono parole della 
poetessa Olga Bergoli/.) : <r Qui 
riposano i cittadini leningra­
desi. uomini, donne, bambini. 
soldati dell'Esercito Rosso. Essi 
sono cosi numerosi sotto que­
sto granito che non è possibile 
citare i loro nomi. Ma ricor­
dati che noi non dimentichia­
mo nessuno, che noi non di­
mentichiamo niente ». 

(I cimitero di Piskarievki è 
uno dei luoghi più sconvolgenti 
e drammatici che si possano 
incontrare. Mentre dagli alto­
parlanti piovevano le note del­
l'.- Eroica » di Beethoven. Du 
Gaulle accompagnato da Kos­
sighin e dal maresciallo Mali 
novski è avanzato sino ai piedi 
della statua, dove suo figlio 
capitano di vascello Philippe 
De Gaulle e l'aiutante di cam-
|M> hanno deposto una grande 
corona di fiori. Sul libro del 
cimitero. IX' Gaulle ha scritto: 
•t Ai morti di Leningrado il pen­
siero della Francia amica J>. 

Da Piskarievki il corteo si è 
diretto al museo dell'Ilermita-
ge. dove il generale ha com­
piuto una rapida visita a mi 
inerose sale del grande mu­
seo. Poi spettacolo di balletti 
al teatro Kirov e finalmente ri­
poso. Domani è in programma 
una visita a una grande fab 
lirica leningradese e nel pò 
meriggio si partirà per Kiev. 

La Pravda di oggi, intanto. 
per la firma di uno dei suoi 
osservatori di politica estera. 
Jukov. polemizza con quei 
giornali francesi e stranieri. 
che giudicano la visita di De 
Gaulle nell'URSS e lo svilup­
po dei rapporti sovietico-fran-
cesi come una minaccia per 
l'Europa o soltanto come un 
momento puramente congiun­
turale della politica dei due 
paesi. « Questi osservatori po­
litici — scrive Jukov — non 
hanno evidentemente a cuore 
gli interessi nazionali quanto 
quelli del patto atlantico ». 

Jukov polemizza anche con 
la posizione assunta dal-
V Avanti!. secondo cui l'URSS 
è interessata alla presenza 
dell'America in Europa in con­
trapposizione all'opinione di 
Parigi. « Ma l'Aranti.', com­
menta Juov. non è cosi in­
genuo come sembra e tenta in­
vece di distrarre l'attenzione 
dei suoi lettori da ciò che con­
cretamente significano i collo 
qui franco sovietici ». « I par­
tecipanti a questi colloqui — 
afferma Jukov in concili 
sione — sono impegnati in una 
causa molto seria che non si 
risolve in un giorno, perché è 
la causa della sicurezza di tut­
ti gli Stati europei, una causa 
nuova e non facile ». 
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Concluso il convegno delle consigliere comuniste 

Vasta azione di massa 
per la riforma scolastica 

L'on. Nilde Jotti ha tratto le conclusioni dell'ampio dibattito - Precise inizia­
tive per la soluzione dei problemi che interessano la maggioranza delle donne 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Il V Convegno delle consi­
gliere comunali comuniste sui 
problemi della scuola si è con­
cluso oggi alla Società Umani­
taria con un intervento del-
l'on. Nilde Jotti. A questa pri­
ma sessione dedicata al Nord 
Italia, seguiranno analoghi 
convegni interregionali per le 
regioni « rosse » e del Centro-
Sud. 

Nel pomeriggio di ieri e nel­
la mattinata odierna si è svi­
luppato un ampio ed interes­
sante dibattito sulle relazioni 
presentate da Ada Amendola, 
dall'oli. Scionti e dal sindaco 
di Sesto S. Giovanni. Carni. 

Concludendo i lavori del con 
vegno. che è stato promosso 
dalla sezione femminile comu­
nista in collaborazione con le 
sezioni enti locali e culturali. 
l'on. Nilde .lotti ha rilevato 
i suoi prevalenti aspetti posi­
tivi. pur sottolineando che non 
è stato privo di difetti. Il con­
vegno è stato promosso per ve 
rificaie le novità intervenute 
nel settore della scuola che 
stanno assumendo un ruolo di 
notevole importanza. 

Nella società nazionale — ha 
detto l'on. .lotti — stanno ma­
turando con più forza che nel 
passato complessi e profondi 
problemi. Un rapporto del tut­
to diverso si impone nei rap­
porti fra società, famiglia e 
scuola. Si tratta di una situa­
zione che solleva problemi non 
più ristretti ad una piccola 
cerchia di specialisti e che in­
teressa ormai la gran massa 
della popolazione. 

Tali problemi sono stati rag­
gruppati dall'oii. Nilde Jotti 
in tre ordini di questioni. Le 
riassumiamo brevemente. 

1) Situazione sociale. La pò 
sizione delle donne nel mondo 
moderno è diventata un ele­
mento qualificante ed implica 
una loro diversa cnllocazione 
nella società nazionale. Il con 
vegno si è rivolto alle consi­
gliere comunali e provinciali 
comuniste affinchè esse sta­
biliscano un rapporto con la 
gran massa delle donne per far 
loro assolvere un ruolo di pun­
ta nella battaglia per il rinno­
vamento della scuola. 

2) Problemi di governo. Ol­
tre che per i suddetti motivi 
sociali il convegno è stato con­
vocato anche in rapporto agli 
sviluppi della situazione poli­
tica. Dopo un esame dell'an­
damento delle votazioni, che a 
parere dell'on. Nilde Jotti me­
ritavano una più attenta ana­
lisi nel dibattito, è stato af­
frontato il nesso esistente fra 
le ultime elezioni ed i problemi 
della scuola. La relatrice ha 
ricordato che sulla scuola del­
l'obbligo il governo è caduto 
due volte e che sul problema 
si scontra la stessa capacità di 
resistenza del centrosinistra. 

3) Vita degli enti locali. Sono 
stati ribaditi i compiti e gli 
impegni delle rappresentanze 
comuniste elette negli organi 
di governo locale, sia nel caso 
che siano chiamate ad assol­
vere un ruolo di maggioranza 
che di minoranza. L'on. Nilde 
Jotti ha sottolineato che la ten­
denza alla rottura del PSI. nei 
centri ove abbiamo la maggio­
ranza. apre problemi nuovi. 

Si tratta di stabilire in che 
modo sia possibile contrastare 
tale orientamento socialista e 
opporsi all'unificazione social­
democratica. Per modificare la 
situazione è quindi necessario 
sviluppare una vasta azione di 
massa sui problemi che inte 
ressano la maggioranza delle 
donne. Tale azione può creare 
un'unità non solo di base, ma 
tale da stimolare Io sviluppo 
di una nuova maggioranza sia 
a livello locale che nazionale. 

Partendo da queste premesse 
l'on. Nilde .lotti ha sviluppato 
una acuta analisi sui problemi 
sollevati dall'attuale condizione 
della scuola per l'infanzia e 
sui contenuti della scuola del 
l'obbligo, anche in relazione al 
lo stato insoddisfacente della 
istruzione professionale. Le 
donne sentono vivamente que­
sti problemi Occorre quindi 
accentuar» con forza il rap 
porto fra le conMgliere conni 
nali e provinciali comuniste e 
le masso Sui problemi della 
«•cuoia è quindi necessario che 
le convellerò comunali, in 
colarlo tali, convochino nonio 
ni di madri L'eipcricnza al ri 
guardo dimo-tra cht a tali riu 
nioni partecipano donno di ogni 
correnti politici, o madri eh»-
-oiio comunque interessate al 
la soluzione positiva dei prò 
bit-mi che le assillano 

Un nuovo e più ampio con 
tatto dovranno inoltre- avere le 
consigliere comuniste con le 
rappresentanti delle associa 
zioni femminili. 

Partendo da questi incontri è 
possibile sviluppare ulterior 
mente le consulte femminili. E" 
quindi necessario tornare ad 
una grande azione e iniziativa 
di massa — ha sottolineato la 
on. Nilde Jotti — accompagnata 
da un continuo dibattito con le 
altre associazioni femminili. 

11 dibattito, come dicevamo 

all'inizio, è stato ampio e in­
teressante. Il sen. Giorgio Pio­
vano ha trattato dell'andamen­
to della discussione in Senato 
sulle leggi per il finanziamen­
to del piano di sviluppo della 
scuola e sulle nuove norme per 
l'edilizia scolastica, mettendo 
in rilievo i dissensi che divi­
dono la maggioranza e le ma­
novre democristiane per indi­
rizzarli a vantaggio della prò 
pria linea. 

Girolamo Federici, consiglie­
re comunale di Venezia, ha 
esaminato lo sviluppo articola 
to dell'iniziativa nelle diverse 
legioni e posto l'esigenza di un 
suo adeguato coordinamento. 
L'on. Giorgina Arian-Levi ha 
parlato sulla scuola dell'infan­
zia in rapporto ai problemi fi­
nanziari e alla progressiva ri 
duzione degli stanziamenti sta­
tali. 

Rosetta Ottonello di Mortara 
ha poi sottolineato l'esigenza di 
una programmazione scolastica 
articolata per ogni comune. 
Krnestina Greguol è intervenu 
ta sui problemi della scuola a 
tempo pieno e sui rapporti fra 
scuola e genitori. Bianchi di 
Varese ha auspicato un vasto 
dibattito sul primo triennio del 
la scuola dell'obbligo 

Bianca Sigia, di Aosta, ha in 
seguito esposto l'attività della 
regione per una riforma della 
scuola e interessanti iniziative 
in merito. 

La dott.ssa Valeria Bonazzola 
è intervenuta sulla politica sco­
lastica della giunta comunale 
di Milano e sulle carenze cui 
turali che essa ha manifestato. 
Lia Finzi. consigliera comunale 
di Venezia, ha auspicato un am 
pio dibattito nel partito sui 
problemi della scuola. Angiola 
Massucco Costa, professoressa 
universitaria e consigliere co 
mimale di Torino, ha trattato 
dei forti ritardi intervenuti nel 
capoluogo piemontese nella di­
scussione sui finanziamenti per 
la scuola. 

Enzo Modica, responsabile 
della sezione enti locali, hu sot­
tolineato l'importanza di quanto 
l'ente locale può fare per la 
scuola, nonostante le pastoie 
burocratiche. L'architetto San­
soni Tutino ha trattato delle ca­
renze di potere dell'ente locale 
e delle ristrettezze finanziarie 
in cui si dibatte. Pelizzoni di 
Udine e Giannotti di Torino 
hanno rispettivamente affron­
tato i problemi della scuola ma­
terna e dell'iniziativa delle 
masse per risolvere i gravi pro­
blemi in sospeso. 

A conclusione del convegno. 
cui ha presenziato Aldo Torto 
rella. segretario regionale lom 
bardo del PCI. è stata annun­
ciata la preparazione di un 
documento conclusivo. 

m. m. 

All'assemblea di Napoli 

/ magistrati 
chiedono 

miglioramenti 
economici 

Autonomia interna ed esterna e revisione delle carriere 

Discorso al XII congresso 

della FGCI romana 
j . 

INGRAO : 
risposta unitaria della 

gioventù alla 
socialdemocrazia 

Gli interventi di Trivelli e Petruccioli — Mar­
tedì la elezione dei componenti il nuovo comitato 
federale e la delegazione al congresso nazionale 

Dal nostro inviato 
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Autonomia interna ed ester­
na. miglioramenti economici. 
Con queste istanze si è aperta 
e chiusa ieri, a Napoli, l'as­
semblea straordinaria dell'As-
sociazione nazionale magistra­
ti. Risolti i più urgenti proble­
mi interni, con l'elezione del 
nuovo presidente (il dottor Ni 
cola Serra, procuratore della 
Repubblica di Firenze), e della 
nuova giunta. l'Associazione 
ha potuto sin da oggi mettere 
da parte beghe e contrasti per 
un'azione esterna più decisa. 

Il primo passo non è certo 
destinato ad ottenere un rapido 
successo perchè, quando si 
bussa a quattrini, non si ha. 
almeno di questi tempi, molta 
fortuna Tanto più che i sei 
mila magistrati italiani non 
chiedono poco ma. a conti fatti. 
una buona metà in più rispetto 
a quanto già guadagnano L'o­
nere si risolverebbe in una 
spesa di pochi miliardi perchè 
seimila stipendi da aumentare 
non sono poi tanti nell'enorme 
calderone dello Stato La pre 
occupazione dei magistrati è, 
però, che il governo rifiuti con 
la scusa che gli altri statali 
potrebbero risentirsi, e dire: 
« Perchè a loro sì e a noi no? ». 

Nei riguardi degli altri statali 
i magistrati hanno, in verità. 
la risposta pronta: esiste una 
legge che assicura ai giudici 
guadagni più alti, anche se di 
poco rispetto a quelli degli altri 
stipendi dello Stato. F. mentre 
questi ultimi qualche miglio 
ramento lo hanno ottenuto essi 
sono fermi da parecchi anni. 

Le rivendicazioni dei giudici 
— lasciando da parte i para 
goni — sono più che legittime 
anche se si può discutere sulla 
quantità dell'aumento che por 
terebhe i minimi, per un ma 
gistrato di Tribunale, oltre il 

mezzo milione al mese e i mas 
simi, per un consigliere di 
Cassazione, molto vicino al mi­
lione. Ancora di più dovreb­
bero prendere i presidenti di 
Cassazione. 

Per tutta la mattina di oggi. 
nel palazzo di Giustizia di Na­
poli. le cifre degli stipendi ri 
chiesti sono suonate squillanti. 
spesso accolte da lunghi ap 
plausi. Alla base delle riverì 
dicazioni vi è però qualcosa di 
più di un miglioramento di sti 
pendio; vi è, infatti, il proble­
ma della indipendenza del giù 
dice e indipendenza vuol dire 
anche liberazione dai problemi 
finanziari che. pur non essendo 
drammatici, sono preoccupanti. 

La premessa ai migliora 
menti è. inoltre, l'abolizione 
della carriera intesa come cor­
sa alla promozione, spesso tut-
t'altro che utile per il cittadino 
che ha a che vedere con la 
giustizia. K' infatti l'attuale 
sistema di promozioni che met­
te i giudici in istato di ?ogge 
zione rispetto ai colleglli più 
anziani ai quali spetta, in so 
stanza, ogni decisione sulla 
carriera degli altri. Solo così 
si spiega il fatto che per dieci 
anni i giudici di merito non 
hanno rispettato i diritti della 
difesa t per accontentare la 
Cassazione ». 

Per l'indipendenza, però, lo 
aumento di stipendio non basta. 
L'aumento, infatti, anche se è 
il fatto più appariscente, non 
è l'unica cosa della quale oggi 
si è discusso. Molto si è pnr 
lato della abolizione della car­
riera. o meglio, dello svincola 
mento di questa dagli esami 
oggi esistenti. I magistrati 
chiedono di essere avanzati di 
grado automaticamente, senza 
l'esame, cioè, il parere delle 
T toghe di ermellino ». 

Dai partigiani piemontesi 

Celebrato a Torino 
il XX della Repubblica 

TORINO. 26 
C«»i i.tia grande mamfesTazxv 

ne svoltasi nell'aula fastosa dei 
senato d; Palazzo Madama 
[Mrt'g:an! Piemonte.11 d; tutv le 
formazioni harxio ceieS'.Vo :eri 
i! v orr e.* :mo arxi.ver.sar:o delia 
Co.st:f.iz:one della Repubblica U-
bandiere e i jonfalon: de..e e t-
!à *ivdJ4Ì:a d'oro, ui pre-ttiAi 
di juiumert-voli conibjt'.tti;. àv. 
la libertà. la testimon-an/.i •!> 
re't.i de; con.iiKi.inf. >1e !».- fo--
maziitfi! che o;>erj-«vo > " ren 
dere l'Itali.i libera e .iemocM'ica. 
erano la prò-, a p.ù eoncreta de.-
ia a'tiial tà <W-2l\ :de.ili del.a Re 
<!>'eti/.i ir>ii--o!jb:!rT>er-ite !e-at: 
aiJe nostre istituzioni renibn.ic.i 
ne che trow;n«> la loro n u a.'a 
esprcss.ooe ne: prxicip ^JIK-.:; 
nella carta co.-tituziona.e I. P">> 
fé.---»"»- ('• i <io Q i.!/;.i. p-e> rìeiiv 
>'..• e -r ioo .)<-..! Re-i- ei /a •:. 
To-c.o e he ria n.e--ei;''> I •«.-
•i -e «1- Palazzo \lada na na .«'f*1 

,r> anertar.i delia m.:nife-*a/«> 
r.e i: te.ci-amm.ì d: a-.ies.«>5e '> 
va to dal P e - d è i t e <1e.la !?••/> i:> 
bica C- -lien-v- Si.-.uat. •'. <i i.i 
le h.ì J:I-:I ij'it ine la « patrt>*. 

Venerdì e sabato 
scioperano 
i poligrafici 

I.e trattative per il rinnovo del 
contratto dei poligrafici sono sta 
te nuovamente rotte a cau^a della 
posizione negativa espressa dalla 
rappresentanza padronale, l-e or 
canizzazioni sindacali di cate to 
ria hanno perciò proclamato, uni 
tanarrente, di riprendere la lotta 
con uno sciopero di 48 ore da ef 
frttuarsi nelle Riornate di venerdì 
e di sabato provnim. 

tica cerimonia rievocante r>a.-5a:i 
latti e sacrifici, ncocifermi un 
peg<x> .«d.varfuardia libere i?ti-
tuz<«i; ne.la pace e nel aro 
.;re^o v 

I-i manifestatone i'r'1 'i-tetta 
Calle avociazion: che ra.>->re«en 
tanto ••jtti i partizioni eh" one 
-arono .fi P.emonte: -WPI. FIAP 
FIVL Gì. APC. e Mattwti . A. 
.a presidenza, r.o.c facevano 
5P'Cco i ij.infalon: de.le città d: 
Tor.rvo. Alba. Colle?-», d iana 
ria, (Jr-.i^lia.-co. .\«>s\i Novara. 
Novi Sal:i77o Vercelli. Hiel-a. 
hamo pre.'-o poVo : rr.f-rthr: de. 
CLN pierpotre^e i mernb'i vi-
perititi dei cimancio m:l ta'e re-
^ona.e pernorr.ese .. .refe-io 
-.1 sindaco d. Torno :1 a'e.- der, 
*e della p-ovmc.a di To* r.o *u 
mero^e na'o-rà della rei crie > 
aipre-en'ant: delle as~oc a/ic«v 
fami*', e •? martiri per .a 1 ber 

a/ ore 
a.ssiv-iazi^n 

> i r 
Da 

•a . a-.-or 
ta:- t>il -lei e 
i.ì e \ -ve-tia"; 
\ r . ,«'! • e. 

l*-e-*rvi <ÌH<-.)-J n.i.n-ro.-M 
;.i:r..fi:.iri. , o i i i . i . iaM V to 
•V, r<> <ie. ii)T..:.i'u roi.ifia v 
ITI il compagno Dolchi -r \» 
»'a a:;"o*.'à -n 1 *a*i e ! rap-ve 
-•-y.rit! conciar- r.z ese e a v 
- fa 'v i o-.vo-- iffiral; <1e*.an.ri 
•?r.-.r.'i . con.:n.!a-y;» re 1 ma.e de. 
e \ laf:-o". . Andrea Caria i! 

io-va-vi.mV il: "atte e fo-maz «> 
ni autonome. Knnro Martini Man 
r.. 1 •.vn.in-i.int-- ielle briiate 
liar.ba.d.. -.n. Francesco SfO'ti 
e il co rur>iante delle fo-mazio 
ni C(l f ino Viano Re.andy. Pn 
ma di loro h.n-jo p r e ^ la paro 
La per portare :i salito di To 
r:r>o alla cerimonia ;i sndaco 
prof. Gros^io e il preciderle dei 
'a nrov ne a avv. Oberto Ambe 
d i e bacco raffermato .1 proferì 
do le sa me che esi'te 
s'enra e Repubblica 
mente «en'i'o ora a vtti' 
la CVv-ii'.ieTìie 

A nome di tatti i lavoratori. 
n rapp-e^en'.anza -ielle tre o 
ganiz7a7.orii Cd IL CISL e L'IL. 
ha port.vo Q.imdi ti saluto al.a 
rnjti.fe.-taz.or. e ;. s .fidaci 1:?'. a 

tra Re«i 
ma ita .or-

'ann dal 

Raffo il (j.idle n.i ricordato che 
I lavoratori si attttidono che 11 
precetto dell'art, 1 della Costi­
tuzione- diventi alfine operante. 
II nrof. Q.ia/za ha dato p*» et 
t i -a del.e jde,-;«*r de; movirnen 
t: giovali... democratici pernon-
'cai. Qa ndi ha passato ia paro 
a a: comandanti partigiani. Ca 
m.d ha auspicato che il pae.se 
-: avv.i a r.-o.;ere : problemi 
"he i*^'<io o-nnendo V strn! 
ture arcaiche che finora l'hanno 
tti.i i) i li >" .; .«ì.i <> Martini Maj 

*i n.ì s ibi'o do.xi ribad.-o eh* il 
compito de.la Re.v.s-enzj n-»i è 
f.mtc». quando s; guardi a.La n-
nasc.ta. neppure d:.*simulata, del 
-asciamo vecch o e niovo a: 
r.ui-t-,-; -e ì /ona*; a..e ten'a 
z.oni autor.tane. Per attuare la 
(«n.-t.-a7-««:i - P.I lei'o - occo; 
-e a? re «liti, rwn basta porre 
e r.propore • prob.ema nel.a e j 
for a delle man.fes*az:oi. ce.e 
brative Ma -vcorre che sopra*. 
: itto eh; è a. pò--; d. comando 
ci c*eia p-- >>'er ope'a*e co 
n>- e nelle i-.»--*-at .e d-̂ i -e 
>..-'<TI'I 

\ - l ì . . » ' , ) - i O ' « ! . j t l *«• • ' - . 1 

cr.ficio <i-\ Martore'.!;, dei Gian; 
> < : e d e . Nj' .*l. .. -..!: t v > l . 
r..i - affe-m.ro eh" a Res s-en/.'i 
ia /-a f ir.7 ore ;m>>—an'e *em 
-)-.- n o^r.i m-:-r-:n o II . e^a iv 
IV- -••• i7-a RATIVI!.-".! COÌ-IMTJO 
o - . i - ' i ^ r . v a -apTe-i-n'.i <ì d; 
- . c iré -ivi'e de ro*--o pae^e 

I, no-tro impegno? E a/uel.© 
d: o->.--.ìrf '.-oii; per il rimova 
mento de...» -v i e ta , per la pace 
(cessino lt- guerre n corso ne. 
mondo') e quello d: insegnare 
la ver; à *-J. fascismo ai g.ova 
ni, di rendere operante la Costi 
iuz'-one pe m-vl fica-e ia realtà 
far <i eh.-» !è -*nxi?-a7-n -»-o 
gramrr.at.che si attuino effetti 
.amen e come a i-ip.c.ivj -v 
centememe il presidente Saracat 
Hi parla'o nfme il comandante 
V;ano che ha :!lus*ra:o il cam 
m no tn avanti da percorrere pe: 
far si che l'Italia democratica 
possa tener fede aijli ideali del 
l'Italia ant.f.i.= cis:a della Re«i 
sder.za. 

Con un discorso del competutili 
Inurao. dell'Ufficio Politico del 
l'Cl. si e conclusa ieri .sera la 
discussione sul rapporto del cotti 
piioiio Marconi al Xll conaresso 
provinciale della FCCl di Roma. 
Sei corso delle due sedute di 
ieri /lamio preso la parola anche 
i componiti Renzo Trivelli, se-
yretario della Federazione comu­
nista romana e Claudio Petruc­
cioli. della scarderai nazionale 
della FGCI. 

Il cnmpaimo Inprao ha esordito 
con un cxame dei risultati elet­
torali. Dopo aver analizzato il 
calo delle destre, parzialmente 
ifisitrhito dalla DC. Inorati si è 
soffermato sul voto socialdemo 
erotico, clic ha messo iti luce 
una esitazione da parte di certi 
settori dell'elettorato a uno spo­
stamento netto a "irii-frn. 

Come combattere — si è1 cltie-
sto — la penetrazione socialde 
mocratica? La nostra risposta 
deve andare più avanti, più a 
fondo. La penetrazione ideolopica 
del socialismo alla svedese deve 
essere sottoposta ad una cnt'ica 
che non solo aeranti il problema 
tiri volere, quello dello sfrutta 
mento persistente tìella classe 
operaia, ma faccia vedere ì b 
miti sociali del reatine, il carat 
fere burocratico del sindacato in 
Svezia il difetto di partecipazio 
ne rrnlr delle ma<se alle scelte 
politiche, il ruolo e la funzione 
«utialti-rna delia cultura, l'asseti 
za dalle nrandi battaalie moti 
diati. 

L'avanzata rìetturale del PSDI 
— Ita detto ìnnrao — è solo in 
varie conquista ad una certa 
ideolonia: ver l'altra vartr è •>'!-
ilticw nella possibilità di altri 
sboccif- e di conquiste più avan 
zate. K' una sreltn contbtnenie 
nient'afjattn cnn<r>Vu1nta. dò di 
co non [ I T frnrifji/iìlif^arci ma 
anzi per dire clw debbiamo pren­
dere cosc'rrfa della vettetrnz'one 
delta socialdemocrazia indie a 
livelli bassi. E' vero che il volo 
"nciaìdeiitnrraficn è colleaato al 
biso'irw immediato di Incoro, di 
mialiorare la prioria condizione 
di via F.' anche vero die a 
questi hisofinì anche noi dobbia 
ino Icnarci: sbaaliato sarebbe 
considerarli aspirazioni arretra 
te. inferiori. Critichiamo la Ulti 
sor ietti di certi sbocchi carparo 
tivi. distolti, settoriali: la rinun­
cia al potere implicita nella r.-
sposta socialdemocratica: la in-
teorazione che comporta questa 
risposta: ma sapiiiamn anche che 
una risposta oriianica e artico 
lata (la conquista cioè di beni 
e valori più compiuti, più eie 
rati) noi la vediamo strettamen­
te colìepata allo sviluppo delle 
forze protìuttive. alle lotte delle 
masse per migliori condizioni di 
vita. Di qui la necessità di co 
struire una rispnta C'Alenata m 
bisonti' delle masse, da cui par­
tire. su cui innestare In nostra 
lotta per la città futura. 

Esaminanti'! quelli che cali ha 
citiamolo - ali strumenti speci­
fici e particolari » del processo 
di soeialdemocrattzzazione. l'ora­
tore ha messo in luce il tenta­
tivo di frantumazione, di di'i 
sione, di separazione in qruppi 
nelle fabbriche, nelle nrandi cit­
tà. per impedire n rendere più 
difficile la formazione della et, 
scienza di classe e politica. 

Altro momento di questo proces­
so è quello dell'uso tlepli stru­
menti dell'intervento pubblico. 
del capitalismo di Stalo, nelle 
sue diverse forme, per mante­
nere la divisione. per spiraerc 
a soluzioni individuali o corpo 
rative in una società rome l'at­
tuale. Potremmo noi spinoere in 
dietro, verso un divergo tipo di 
Stato, dì forine ottocentesche'' 
S'on potremmo, tanto jvù d.e la 
nostra stratruin per amente ni 
socialf-iho non è quello >h una 
rottura preventiva, va è di n-ii 
re per la trasforma.ne e prn 
fonda delln Stato dal <un inter­
no Di qui d calore ccorrir. de­
cisivo che ha lo sv>hi}i}'" '" la 
cre-cita di w,u t>ar'er,na::0',e 
democratica e ni cinipe a que 
sìa lo'ta 11 tir.t'.r.calo e l'area 
del suo potere contrattuale: la 
corruzione di in.a torma di con­
trollo dal liu.ss', e tlcmocratico 
nella vifa rfoili Enti l"'oh e de 
oh if fitteti rat'pre-er.tativi: la 
liberta, l'autor.'.<r.<a 'iella cultura 
e della rce'ca: ecco ir. decisi 
vo terreno d: battaglia t-'r con 
trastare le manovre e <;!> efrn 
inenti della ^'tcialdcii'rralizza 
zire-.e. In ti Treno <~u cui '•'-,. 
lappare con solo la baltaaha 
ideo'.otjtca. ma anche la vrc*cn:a 
di rio«-•••(•. per far pacare unni 
tra n<po*ta. la ri--pWa coltra 
ai arandi prtiKlrmi ilei pop'Ao 
italiano. 11 compaono Intimo ha 
'pi ".di r;irC''i i ten.' d: ale'."' 
ir 'enei ti pronuic a'i ir due 

h'irri di dibattilo cinares-un'e. 
puntualizzando infine j temi del 
lo baltaa'ra che do: m cedere 
.rvpe.i'-.nlr: la FOCI 

U compi'i'ii R'-izn Tc'ii-111. al 
mattino, aveva portalo al con 
or,--.-;-» j[ <ali,o della Federazione 
rvi-i;i'l'»?1. V'-' "'.-'» ir.lerrcnto. 
<<je,<ct aver p't*lo "i ec-'ìc-zn li 
'ìcerstìtà che dal ennar- <!o e-n 
urn FCiCÌ VII unità sulla po"n 
torrin p'.'t ci e su", e -l'aia' d-
retteci della prosperi ca che i 
c'imuni<ti indicano al pac-e. • la 
piattaforma, cioè. ih-H'XI c o n c e -
^i e la piattaforma delle Te-, 
per il vostro co*i2res-o ». T".'v';> 
ha compiuto un'attenta inai" 
del voto del 12 atevo a ROTTI. 
JXT poi parlare dello *r<!n:<"-'» 

. del movimento unitaTto mìorro 
I ai prandi temi polii e: del r n 

-rro tempo. E' nel corcarlo, nel 
lo fretto lemme con la realtà 
di o'iai che deve intrecciarsi -
ha detto Tr irelh — i! rì.batVUi 
politico fra tutte le forze di fi 
ni.-fra. socialiste e cattoliche. 
avendo ben chiaro che. ogni, fra 
r,uc*tc forze di sinistra vi sono 
deferenze anche profonde, che 

l'unità non è il punto ili parten­
za. ino linci conquista ila realiz­
zare con un processo di lotte 
unitarie, di confronto delle posi 
zumi, di polemica ed anche di 
lotta politica. 

I n processo nel quale la pule 
mica e la lotta politico conilo 
lo posizioni simuliate, antiunita 
rio. tenda semine ad indicare so 
/linoni positive ut problemi che 
tutti avvertitilo, le vie e le lolle 
necessitile per realizzarlo. 

Il Partito e la FCCl devono 
dare una indicazione politico che 
sia valida non solo per la classe 
alterata e per i comnni.-di. imi per 
la iiKiniiioranza dei lavoratori. 
del popolo, delle forze damiera 
tielle che non siano comuniste. 
l'na indicazione politica che pon­
ila il Partito come la forza diri-
acute non di sé stesso soltanto 
mei di mi ampio meo di forze 
democratiche. 

Come fare tpiesto nel concre­
to;' • -i è chiesto Trivelli — 
Che cosa muove ali uomini opin. 
i piovani'? Sono il Jicnc.s-.sere. lo 
liberto, la democrazia, la volon­
tà ili contare. Siwtta a noi par­
tire da queste aspirazioni, criti­
cando il tipo di sviluppo capita­
listico che naia e contraddice 
(incile ui-ncrrifi aspirazioni socia­
li. democratiche, di libertà. N'iet­
ta a noi indicare le vie — nella 
hattaalìa di opposizione ni cen­
trosinistra - attraverso le quali 
quelle aspirazioni possono trova­
re accoplimento. 

Trivelli ha quindi concluso riaf­
fermando con forza il carattere 
di massa che la FGCI deve con 
servare e sempre più accentuare. 

H compound Claudio Petruc­
cioli della sei/reteria della FGCI 

ha nel suo intervento affrontato 
il problema dell'unità dei pio 
cani ili sinistra sottolineando la 
importanza della iniziativa che 
<i propone Ut raccolta delle for 
ce politiche disposto alla l>at 
taplta per il socinliswi». San 
o-i'ante certe critiche, che pò 
trebberò essere piustifiaite se 
questa iniziativa fosse davvero 
operazione di vertice, sarebbe 
sbapliato svalutare questo mo 
mento nella sua importanza pò 
litica: questo fanno coloro che 
vedono nella socialdemocrazia 
l'occasione per un ripensamento 
critico . Petruccioli ha inoltre 
affermato la necessità che la 
lotta alla socialdemocrazia non 
sia occasione per un cartello 
ilei ' no » contro di essa, occa­
sione di una unità con forze che 
esprimono posizioni settarie, e-
stremistiche. Xo: la lotta con­
tro la socialdemocrazia passa 
anche attraverso la lotta contro 
quello posizioni. 

1 lavori del conaresso ripren­
deranno domani alle ore 21 per 
l'approvazione della mozione pò 
litica e la elezione dei membri 
del comitato federale e della 
delf'iazionc al conaresso nazio­
nale che si svnhicrà a lìolopna. 

Parma 

In quattro 
asfissiati 
nel pozzo 

t PARMA. 28. 
Quattro contadini — tre fratel­

li. e il figlio di uno di questi 
— sono morti JKT asfissia den­
tro un pozzo per irrigazione. Le 
vittime della agphiacciante -cia-
Kura sono Lusehio Finardi di 
anni Al. Ance-Io Finardi anni .18. 
Iva noe Finardi di anni 4Q con 
il proprio figlio Rolando di anni 
in roniucati. padri di diversi rì­
d i tutti ancora in tenera età. 
essi abitavano assieme ai vec­
chi Keniton. a Fontanini di Vi 
inatto, ad una dif-cina di chilo­
metri da Panna, in una cascina 
del dottor Bandirti, consigliere 
delegato della società autocamio­
nale della ('ISA. e ne conduce­
vano ti locale fondo agricolo di 
circa 120 biolehe 

Dalla testimonianza più atten­
dibile. è risultato che in matti­
nata Ivanoe Finardi. con il figlio 
Rolando e un suo cucino. Luigi 
Ferri, si erano recati al pozzo 
— po-to a circa trecento metri 
dalla provinciale Parma-!*anuhi-
rar.o — per controllare il fun­
zionamento del motore a scoppio 
azionante la turbina, che era sta­
to installalo il giorno precedente. 
in *o^titu7:rinr di un motore e-
Uttriro di minore potenza. Scen­
dendo per l'apposita scala me­
tallica a «taffé. i due Finardi «i 
sono calati nella cavità — aven­
te un diametro di quattro rretn 
alla vjperficie — ed hanno rag­
li.unto il mo-'ore a circa venti 
r-etn di profondità, dove il pozzo 
M rf-'trince *-ij due metri di dia-
nvtro II Ferri era rim.i'to alla 
superficie quando, ad un tratto. 
udiva dal has^o la voce di Ro­
lando Finardi che implorava 
aiuto: « Vieni Ciù m-.o padre 
••ta male... ». Ivanoe era ormai 
privo di -ensi e riverso sul pa­
vimento in muratura che sostie­
ne il pesante motore «ul pelo 
dell'acqua profonda una *essan-
tina di centimetri I d;;e hanno 
fatto osmi sforzo per trarlo fuo­
ri rial pozzo mentre te loro e-
nergie si andavano svuotando 
e gli occhi s annebbiavano Ro­
lando cominciava a piegare le 
gambe, si reggeva a malapena. 
mentre il corpo di Ivanoe. che i 
due avevano tratto su pe r | a 5^3. 
la per un metro circa, non più 
trattenuto ripiombava • l in­

do al pozzo. 

ar.-
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